3° DOMENICA DI QUARESIMA – ANNO C
Dal vangelo secondo Luca (Lc 13,1-9) 

In quel tempo si presentarono alcuni a riferire a Gesù il fatto di quei Galilei, il cui sangue Pilato aveva fatto scorrere insieme a quello dei loro sacrifici. Prendendo la parola, Gesù disse loro: «Credete che quei Galilei fossero più peccatori di tutti i Galilei, per aver subito tale sorte? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo. O quelle diciotto persone, sulle quali crollò la torre di Sìloe e le uccise, credete che fossero più colpevoli di tutti gli abitanti di Gerusalemme? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo».
Diceva anche questa parabola: «Un tale aveva piantato un albero di fichi nella sua vigna e venne a cercarvi frutti, ma non ne trovò. Allora disse al vignaiolo: “Ecco, sono tre anni che vengo a cercare frutti su quest’albero, ma non ne trovo. Tàglialo dunque! Perché deve sfruttare il terreno?”. Ma quello gli rispose: “Padrone, lascialo ancora quest’anno, finché gli avrò zappato attorno e avrò messo il concime. Vedremo se porterà frutti per l’avvenire; se no, lo taglierai”».

La lenta marcia di Quaresima, nel deserto dell'oggi travagliato, è illuminata dalla Parola creatrice di Dio che, come al tempo di Mosè, rivela il suo santo Nome facendosi riconoscere per le sue azioni di salvezza. Avremo conosciuto Dio quando ci scopriremo capaci di amare, di usare misericordia, di donarci e di servire, proprio come Egli stesso ha fatto, offrendosi come dolce frutto di salvezza per noi, oggi. Buona domenica di quaresima pb
FRUTTI DI SALVEZZA
Vedremo de porterà frutti per l'avvenire,
se no, lo taglierai.
(Lc 13,9)

La vocazione dell'uomo è la gloria di Dio,

è la salvezza offerta al peccatore

dal Padre della misericordia infinita,

che entra nella storia umana intrisa di servitù.

Ignari rispetto alla vita, alla libertà, all'amore,

noi viviamo in una schiavitù dorata

fatta di felicità opprimente che non offre

sollievo se non davanti a un piatto di cipolle.

Dio ha gli occhi aperti sul mondo,

vede e intende le grida e le lacrime che salgono

verso di Lui dai nostri cuori feriti che attendono

eventi di salvezza condotti dal suo amore di Padre.

Dio ha piantato nel giardino della felicità

l'uomo creato a sua immagine perché imparasse

a portare frutti d'amore in ogni sua impresa

per mostrare la santità del suo Creatore.

Fatto per moltiplicare la gloria divina

nella discendenza, l'adamo si è trovato dalla parte

dell'oppresso a causa della sua ingannata fragilità,

avendo voluto costruire se stesso al di fuori.

Senza storia, ramingo per le terre, marcato

da un segno misterioso che lo tiene in piedi

suo malgrado, ha smarrito l'oriens della vita

e si è fermato a giocare con la morte.

E Dio continua ad avere gli occhi aperti su di lui,

aspettando paziente il Noè, l'Abramo e il Mosè

da inviare per ricucire l'alleanza dimenticata

e rieducare all'amore il cuore smarrito.

Sussurra il suo Nome d'azione che rimane

velato per chi non conosce le sue opere

e manda servi e profeti per abbattere

i muri di resistenza e ricostruire le vite spezzate.

Catene che si infrangono in Egitto,

mare che si apre al passaggio dei liberati,

Parole vive come tuono dal monte dell'Alleanza,

acqua, carne e manna quotidiana, cibo di angeli.

Tutto senza frutto, se non mormorazione

e ribellione nella solitudine della steppa,

senza vedere l'opera di Dio ed esultare per le

innumerevoli vittorie fatte solo con le mani alzate.

Il fico non ha prodotto il suo dolce frutto di sapienza

e di timore del Signore, solo foglie per continuare

a coprire le folli nudità del non-amore,

stallo di cuori ostinati nel male, fuori di Dio.

Oggi mi occorre Cristo, la pietra da cui esce

l'acqua dello Spirito che disseta gratuitamente,

è Lui la roccia solida su cui costruire la mia casa

al riparo della furia del vento delle tentazioni.

Egli è il cibo e la bevanda spirituale, Parola

fatta carne che apre il cammino di ritorno

verso il giardino delle delizie, abbandonato

a causa della nostra incuria ribelle e ostinata.

Proviamo anche quest'anno a concimare questo fico

con la sapienza dell'ascolto, per diventare umili

e lasciare allo Spirito del Risorto portare in noi

frutti di vita eterna, per la salvezza del mondo.
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